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Buttata a mare la più pallida parvenza di rinnovamento 

Ritorsioni e colpi 
di mano dietro la 

candidatura Andreotti 
Il capo dello schieramento conservatore apre l'elenco anche per il Co
mune, grazie all'acquiescenza di una parte dei sostenitori di Zaccagni- ì E' uno squadrista di « avanguardia nazionale » già condannato per i suoi legami con la criminalità 

Sorpreso la scorsa notte armato in una casa di via Flaminia 
• — Il . - • — I - - I ... !.. • I • I • • . I I — - . ™ . — _ • . _ . . — - , — » — ^ . • . . — - - -< 

Fascista della mala ferito 
nel suo covo dalla polizia 

ni — Un candidato escluso minaccia una denuncia alla magistratura j comune • Sospettato per rapine - Ha cercato di resistere pistola in pugno - Ricoverato al Policlinico 

Giulio Andreotti è il capoli
sta della DC per il Campi
doglio. Liberatosi d'ogni rite
gno, but tata a mare anche 
la più pallida paivenza di 
r innovamento lo scudo crocia
to ha voluto giocare, al termi
ne di una bagarre indecoro
sa. la car ta dell'arroganza. 
Nessun al t ro significato può 
avere la candidatura del mi
nistro del bilancio .-.e 
non quello di riaffermare la 
immutabili tà del personale 
politico de, la pretesa del
l ' impunità per un gruppo di
rigente responsabile, per qua
si un trentennio, dei guasti 
gravissimi arrecati alla capi
tale e che viene ora ripro
posto ai romani, agli stessi 
elettori democristiani, senza 
neppure l'ombra del belletto 
efficientistico rappresen'ato 
dalla candidatura di Gaeta
no Stammati . 

Quest'ultimo è stato sacri
ficato sull 'altare de?li interes
si di corrente, della fedeltà 
a un modo di gestire il potere 
e la casa pubblica che si 
può definire soltanto feudale. 
Appena il 14 maggio scorso 
il «Popolo» apriva le pagine 
di cronaca con un titolo che 
suonava così: «Confermi la 
una scelta del part i to • Stam
mat i capolista della DC ni 
Comune». All'articolo si ac
compagnava una abbondante 
biografia dell 'attuale ministro 
delle finanze nonché una fo 
to a due colonne al ta 10 cen
timetri . Per dieci giorni, è 
s ta to presentato come l'uomo 
capace di fare quadrare i 
conti delle dissestate finanze 
capitoline: poi è stato liqui
da to perché dotato di « ^ a r 
sa popolarità» e «sospetta
to» — secondo indiscrezioni 
di s tampa — di appartenenza 
alla « massoneria ». 

Ma non è tutto. La logica 
della lottizzazione e delle 
clientele ha spinto i dirigenti 
democristiani della capitale a 
t i rare fuori tut t i i fondi di 
magazzino e sono riusciti 

nientemeno che a rispescare, 
piazzandoli in lista il « baro
ne » Renato Cini di Portocan-
none, ex presidente dell'ONMI 
incriminato per la sua gestio
ne dell'ente e il vecchio ami
co del MSI Palmitessa 

Non si è andat i molto per 
il sottile, non esitando neppu
re a sfiorare il codice. 

Questa almeno è l'opinione 
di Vittorio Ferrari , aggiunto 
de della VII circoscrizione, 
escluso all 'ultima ora dalla li
s ta democristiana per il Co
mune. Ferrari ha sostenuto 
che il suo nome è s ta to de
pennato. per far posto al pe-
trucciano Cini, a lista chiu
sa: per questa ragione ha 
da to mandato ai suoi avvoca
ti di esaminare la possibili-

Un anno dopo 
Albicini da 

« rinnegato » 
a candidato de 

Scorrendo le liste dei can
didati d.c. per la Camera 
dei deputati abbiamo con 
stupore trovato, fra gli al-
tri, anche il nome di Al
berto Albicini, imprenditore 
e sindaco di Manziana. Ora, 
pur non avendo noi l'abitu
dine di ficcare il naso nelle 
cose altrui, ci siamo ricor
dati di un discorso dell'ori. 
Paolo Cabras pronunciato 
in quel di Manziana nella 
scorsa campagna elettorale. 

Un efficace comizio incen
trato sui temi del rinnova
mento della DC che appare 
tuttora valido e degno di 
essere ricordato. «C'è stato 
un processo di rinnovamen
to a Manziana — affermava 
l'esponente de — che ha per
messo di giungere ad un ri
cambio di uomini poiché le 
idee di r innovamento non 
camminano senza gli uomi
ni nuovi e si corre il rischio 
di far finta di cambiare 
mentre si continua a lascia
re le cose come prima '>. 
Giustissimo, siamo con lei, 
on. Cabras. 

Poi sono arrivali i risul
tati elettorali e l'imprendi-
tore Albicini. rappresentan
te della « DC-bis » di Man
ziana (quella «sconfessata 
dal comitato provinciale e 
dalia direziona del partito^») 
divenne sindaco a capo di 
un listone civico, gremito di 
fascisti, che «usurpava» — 
si disse allora — ti simbolo 
stesso dello scudo crociato. 
Così fu sconfitto l'impegno 
rinnovatore profuso da Ca
bras ed anche da Galloni 
per allontanare dal partito 
e battere « l 'usurpatore Al
bicini. rappresentante di un 
passato che si vuole seppel
lire, continuatore dei pode
s tà . boss mafioso'> (le cita
zioni tra virgo'.ette sono 
sanare del suo amico Ca
bras). 

Quello stesso Albicmi. scon
fessato appena un anno fa 
dalla direzione de. oggi è 
ernvato addirittura ad assicu
rarsi un posto nella lista 
dello scudo crociato per Mon
tecitorio. Un brutto colpo 
per i rinnovatori e per Gal
loni e Cabras in particola
re: trovarsi in lista assieme 
con * . am.co del fascista 
M a ^ r a t . n . la cui presenza 
ne..a DC tante volte li ave
va fatti arrossire ». Che ver-
gogna, *> on orcioli - rinnova
mento *! 

Comprendiamo l'ansia dei 
cittadini di Manziana che 
aspettano dt veder parlare 
assieme sullo stesso palco i 
tre rappresentanti della DC 
munita e rinnovata». 

tà di denunciare per « ingiu
ria, diffamazione e truffa » 
il presidente della commis
sione elettorale, Ponti, e even
tualmente altri membri del 
parti to, si dice io stesso Pe-
trucci. 

L i manovra, infatti, sosten
gono altri « amici » democri
stiani, sarebbe part i ta dal 
« clan » che fa capo all'ex 
.sindaco: e si sarebbe trat ta
to. né più né meno, di -niel
lo che negli ambienti della 
« mala » viene chiamato re
golamento di conti. Ferrari , 
infatti, fino a poco tempo ti 
faceva parte della guardia di 
ferro della corrente petruccia-
n a : ma quando il capogruppo 
de alla Regione, Fiori, uno 
dei «delfini» di Petrucci, ab
bandonò un paio di mesi fa la 
corrente, Ferrari lo seguì ren
dendosi responsabile di un 
« tradimento » che non gli è 
s tato perdonato. 

Al momento opportuno. 
un'ora prima della consegna 
delle liste, i Petrucciani han
no fatto scat tare il veto rlla 
sua candidatura: e senza tro
vare opposizioni hanno otte
nuto al tempo stesso la =ua 
testa e un posto per Cini di 
Portocannone. Quale titolo 
può avere per governare la 
cit tà un part i to di questa 
fat ta? 

Questa stessa logica da pa
drini ha condotto del -esto 
alla vittoria di Andreotti. a 
proporre ai romani come pri
mo rappresentante della DC 
per il Comune il capofila del
lo schieramento più arre t ra to , 
conservatore. antimoderno 
dello scudo crociato della ca
pitale. Quale sia del resto la 
visione che l'on. Andreotti, 
(legato a doppio filo agli am
bienti della curia vaticana, ai 
grandi proprietari, a tutt i i 
gruppi percettori a vario 
titolo di rendite esose) ha di 
Roma lo ha chiari to lui stes
so qualche tempo .'a: allor
ché. perdendosi di-icro una 
commessa rievoca/ione della 
Roma dei « bei tempi anda
ti ». indicò c o n ° segno d.'ììo 
sviluppo permesso dalie ge
stioni de la premura di tan
ti e bei negozi illuminati a 
pochi metri 'lai doi'fi.torio 
pubblico di Primavnl'.p. 

Adesso, è quest'uomo che 
— indubbiamente ron coeien-
za con i tanti ?nni ui mal
governo — i de romani han
no scelto per comoattere la 
loro battaglia per il C imr i -
doglio: e sembra che neppure 
i gruppi più adusi a condire 
di « rinnovamento » i !oro con
fusi progetti abbiano trovato 
niente da ridire. Le cose, in
fatti. sempre secondo !e voci 
che vengono dall ' interno del
la stessa DC. sarebbero anda
te così. A un paio di giorni 
dalla scadenza, i fanfaniani e 
una par te soprat tut to del 
« clan » andreott lano. quella 
che fa capo ad Evangelisti. 
hanno riaperto improvvisa
mente la questione del capo
lista, rimangiandosi tut t i i 
precedenti accordi. 

Il fatto che la mossa sia 
venuta proprio da cuesti 
eruppi, notoriamente I più le
gati agli ambienti conser-a-
tori d'oltre Tevere, è la pio
va — si sotiene — che alla 
manovra contro S tammat i 
non è estraneo un se*!ore del
le stesse gerarchie vaticane. 
Si temeva forse di non jX'ter 
controllare a sufficienza un 
« tecnico » finora estraneo al
le tribù che si so'13 divise 
fino ad oggi il potere r.c.la 
capitale? 

Fat to sta che si e richiesto 
un capolista con una più 
« ricca » tradizione di impe
gno politico diretto nel l i DC: 
è quale nome migliore di An
dreotti che nelle s t i nze del 
governo, si può dire, ci e na
to? La proposta av- jbbs in
contrato l'opposizione mini -
festa. a livello locale, folo 
di una oarte dei nno.-esen-
tanti dei cartello ridile sini
stre. Ma anche questi seno 
s t i t i rapidamente ni'*ssi fuo
ri combattimento r'slì'Jmpre-
visto e inaspettato aòi_*iv-o da
to alla candidatura Andreotti 
d i l vicesogretario nazionale 
Gavoni, uno dei mer-'iori so
stenitori del '< rinnovamento «•,. 
nonché dalla dispomb-htà 
mostrata dal « forzanjvista » 
Cabras. 
- A questo punto, la contro
proposta di Zaccaenini — a-
vanzata. nientemeno. cv.i pe 
trucciani. timorosi di venne 
schiacciati dal predomi
nio della corrente ?lleata — 
è andata rapidamente incon
tro alla disfatta. Il seriola-
n ò nazionale che — secaido 
l'agenzia « Aeen pari ~ — nvp-
va dichiarato la >ua imponi
bilità. si è ritirato di frante 
a'.'."osservazione dez'.i anortot-
tiani che « la sua pre>e-.'a 
avrebbe potuto favor-re '. Ì fu
sa e'ettoraV di »ìem-?nti mo-
d?r. 'ti « Inghiottito senza tan
ti problemi dalle sinistre. :'. 
boccone Andreotti ° dov i lo 
andare t:u a r che ai petrjc-
ciir.i . a rischio a l t r i incvi di 
vedere comoromessa la co
mune resf.one della DC ro-
mana. 

Da questo scontro tra genti
luomini è uscita la lista per 
la qu^le f lesso '.a DC chiede 
il voto ai romani. La apre 
Andre-itti - si è <iet*o - se
guono Rachele; ooi Benedetto 

«moroteo). A:ontoma^?.on 
«petruccianoV e infine Spari
ta. ultime de", la tes»a di '.Lsta. 
L'elenco avrà l'ultimo posto 
nella scheda anche se pare 
che sia stato rìeooMtato oltre 
il termine massimo di mez70-
giorno. P.nma. irri matt ina, 
erano s 'ate con.ce?nate le 
liste de! PRI . M?I . N P P 
< 3 Nuovo po:ti to rx polare v), 
e PSI , che si *anno ad ag
giungere. nell'ordine, a quel
le del PCI, PSDI. PLI. Par
tito radicale e «Democrazia 
proletaria ». 

Roberto Farelli, il neofascista di «avanguardia nazionale» mentre viene ricoverato al Policlinico 

Era stato sorpreso l'altra notte a Centocelle mentre scaricava refurtiva 

Gravissimo un ladro ferito 
in una sparatoria con la PS 

Una pattuglia della «volante» aveva tentato di bloccare il malvivente insieme ad altri 
suoi tre complici - Questi hanno sparato contro gli agenti, che hanno risposto al fuoco 

Fissato il compenso per le aziende 

La Centrale del latte 
pagherà i premi di 

produzione ai contadini 
I produttori di la t te riceveranno il premio 

di qualità che spet ta loro in base alla legge 
306. In pratica i contadini avranno 3,79 lire 
(più IVA) per ogni litro di lat te consegnato 
alla Centrale ed un al t ro premio di 1,43 lire 
(sempre con l 'aggiunta dell'I VA) per il pro
dotto quando questo proviene da stalle mu
nite di contenitore refrigerante. Si sono 
concluse cosi, in maniera positiva, le lun
ghe e difficili t ra t ta t ive t ra le associazioni 
dei produttori, le cooperative e la Centrale 
comunale del latte, grazie anche alla me
diazione dell'assessore regionale all'agricol
tura, compagno Gualtiero Sart i . L'assessore 
ha preso par te anche a quest 'ultimo incontro 
risolutivo. 

Ai produttori della provincia fino ad ogei 
non veniva corrisposto nessun premio di 
qualità da par te della Centrale. La norma
tiva introdotta ora. comunque, ha carat tere 
provvisorio e resterà in vigore fino al varo 
della nuova disciplina regionale, per la quale 
la giunta è già al lavoro. L'Alleanza conta
dini ha valutato positivamente il r isultato 
raggiunto e. in un suo comunicato, ha an
che sottolineato l ' importante mediazione 
svolta dall 'assessore all 'agricoltura, che ha 
permesso di superare una fase di stallo. Da 
tempo i contadini e rano mobilitati per ot
tenere il premio di produzione. 

L'aumento dei compensi per i produttori 
non avrà alcun riflesso sul prezzo al det
taglio. I premi di produzione, infatti, ven-
eono già pagati dai consumatori . Fino ad 
ora però la Centrale non aveva dato ì com
pensi ai produttori poiché mancava una 
precida regolamentazione regiona'.e. prevista 
invece dalla lesse 306. 

Assalita la sede neofascista 

Incidenti alla 
Montagnola durante 
un comizio missino 

Provocazioni e momenti di tensione ieri 
alla Montagnola durante un raduno missino. 
sfociati poi nel lancio di una bottiglia incen
diaria contro la sede del MSI in via Bar-
bana. ad opera di alcuni teppisti . L'episodio 
è avvenuto verso le ore 20. Poco prima, in 
piazza dei Caduti della Montagnola, si era 
svolto un comizio del MSI. cui avevano assi
stito poche decine di attivisti , in un clima 
di pieno isolamento. 

Durante il raduno, la tensione si e subito 
accesa per la presenza di un gruppo di ade
renti a « Lotta continua ». Questi ultimi, in 
precedenza avevano tenta to di raggiungere 
il centro della piazza, ma erano stati respin
ti dalla polizia, nell'angolo t ra via Vcdana 
e via Barbana. Verso le 19.10. un'automobile 
« B M W » rossa, ta rga ta Roma L45204. ten
tava di forzare lo sbarramento formato da
gli aderenti a « Lotta continua ». L'auto è 
s ta ta assalita e semidistrutta. 

Mezz'ora dopo, te rminato il comizio neo
fascista. il gruppo degli extrapar lamentar i 
formava una corteo — agevolato dall'assen
za in quella zona di un presidio di polizia — 
dirigendosi verso via Barbana. dove ha sede 
il a covo» missino. Qui, una bottiglia incen
diaria è s ta ta lanciata da alcuni teppisti 
contro i locali del MSI che dall'esplosione 
hanno subito lievi danni alle suppellettili 
interne. E' seguito un lancio di pietre. Gli 
a t tenta tor i si sono poi al lontanat i . 
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AVVISI ALLE SEZIONI — Tu!:e 
le tei.ori. della e Ila e della p-o 
v.nc a ritirino presso i centri di lo
i a mster.ale urgente di propaganda 
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ASSEMBLEE — Ser. M : i : : Sa
cro ore 10 .30 asseTiblea fcTi-n .-> .e 
(N3d a C ;n ) ACILIA ore 9 30 . 1 -
contro a M a d o n n e " ! (Tum.r .o) : 
ACILIA c e 11 .ncoiTro Prato 
Cornei.o ( T J - T T T O ) : TORPlGNAT-
TARA ore 10.30 att.vo (Spera ) ; 
BORGHE5IANA o-e 16 a i : , o fe-n-
m n.\t (Tina Cos ta ) : POMEZIA 
ore 15 .30 assemblea cand da" 
( C o r r a d i ; CECCHINA o-e 10 30 
assemblea ( B u o n ) ; ROCCA SAN-

TO STEFANO assemblea (Rueca) ; 
MONTECELIO ore 16 assemblea 
fernm n.!e ( C o r c u l o ) : LA BOTTE 
ore 19 .ncont.-o (P .ccb .o) . 

F.C.CI. — Mo.-ttepon.o o-e 20 
com.i.o e f.Im (Tobia ) ; Monte»jr-
d i Vecch o o-e 10. man fes t i i or.e 
spettacolo sj l la cond z on* g o*an.-
Ie (Pecch.ol . ) : Ostia centro ore 17 . 
corri i .o (5*rnerari>: Casal Palocco 
o-e 17 d.batt to su l /occjpaz .one 
(Ferra o ) . Nettuno ore 16 .30 . 
ccnfer t .ua j.n.tar.a S J .a d-oga 
(Cane.-.n-Pompe.) : Cz.a de. Se ' ; . 
f -n e d batt to (M:-csc a : . ) : A.n-
3-j ' Z-Ì o-e 17 . co-r. x o e Cam on 
( B e t t n ) : S B3S I o o-e 17 . co
n i o ( V e l t r o n ) : M Ma.-.o o-e 
17 . com r .o ( C o r d a n o ) ; Trasteve
re o-e 10. corri i .o . 
• Carp neto o-e 17 .30 
e ) : Mani ana ore 17 . 
i G o r d a n o ) ; C nec tta ore 
t . . o X C rcoscr.i.one 

PROSINONE — A'at.-.. 

I r 

.ncont.-o popolare (A. Loffredl-P.r-
r u t i ) . Va,'ecorsa ore 18, issern-
b ea popolare (G ans racusa) ; Fro 
s none ( C a r d . n o ) ore 17 (A. Lisa 
De San t i s ) . Te.-elle o-e 9. (Fol s ) : 
Cass no ore 18. (Cossj to-Assante) : 
P.cd monte o-e 1 8 . (De Grego-
r o ) : A Q J no ore 18 (F. Cervi.n ) : 
San Doi3to Porte.la ore 2 0 (Ca--
d a r e l l ) ; Monte S G s ^ a m . Coli 
era 19 (Gsbr .e le ) : Cecca.no (Ca
sette) ore 2 0 (C.oto : . ) . Campo!. 
Aspe.".-;..io o-e 1S (C aneti ) . Ac-
q j i i onda t a ore 17 (Vacca): 5 J P - o 
o-e 20 . att.vo (De Cast.-s) : Mo-

17 .30 . at ( M 

(M cuc-
com i o 
16 . at-

o-e 19 . 

o o o-e 
n ) : G u..a-.o ore 2 0 . at 
(A-.nal sa De Ssnt s ) . 

LATINA — IT-I ore 13 .30 . 
semblea iLube r t , ) . 

RIETI — Pogg o B-stsne 
10. a s s e m b l a (Fra-.c-cc ) . 

V I T E R B O — C . taceste..ina 
10. att.vo ( M a s j o ' o ) . 

v -
r-.e 

Cpiccola cronaca' 
) 

Sottoscrizione 
II compagno Antonio De'. 

Signore dell 'apparato della 
federazione, come ogni an
no rispondendo all'appello del 
partito, ha sottoscritto lire 
100.000 per la campagna elet
torale e per l'« Unità ». 

Diffida 
Un compagno, emigrato m 

Svizzera, è s ta to derubato del 
portafoglio contenente 6 tes
sere in bianco del PCI. con 
le seguenti matricole: n. 
1432057; 1432075; 1432076; 
1432077; 1432078; 1432079. La 
presente vale come diffida. 

Lutto 
S: è spento Giacomo Po 

stena. padre dei compagni 
Antonietta. Sebastiano. Con
cetta e Antonio della se
zione del Trullo. Ai figli e 
ai familiari giungano le fra-
t e m e condoglianze de: com
pagni del Trullo, della zona 
Ovest e deU'«Umtà». 

Un giovane di 22 anni sor
preso a scaricare merce ruba
ta. è rimasto gravemente fe
rito m un conflitto a fuoco 
con la polizia, l'altra notte 
a Centocelle. Riccardo Lo 
Russo, abitante in via dei 
Gelsi 100. è s tato trafitto ad 
un fianco da un proiettile ca
libro nove ed è ricoverato in 
ospedale con la prognosi ri
servata. E' stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
durato più di cinque ore per 
l'estrazione della pallottola. 
Attualmente gli vengono pra
ticate continue trasfusioni di 
sangue. 

Il drammatico episodio è 
accaduto poco dopo le quat
tro di ieri matt ina all'ango
lo tra viale Alessandrino e 
via della Molfetta. Riccardo 
Lo Russo si trovava insieme 

! con altre tre o quat tro per
sone nei pressi di una ba
racca adibita a deposito di 

! refurtiva ed era intento a 
! ^caricare delle derrate ali

mentari . che poco prima era
no s ta te rubate in un nego
zio della zona. Ad un t ra t to 
il gruppo si è visto puntato 
dai fari di una «volante» 
della polizia, che si è ferma
ta a pochi metri. Gli agenti 
sono balzati a terra per con
trollare cosa stava accaden
do. ma uno dei malviventi — 
secondo quanto ha riferito la 
polizia — ha impugnato una 
Pistoia ed ha sparato alcuni 
colpi, forando la carrozzeria 
della « volante ». A questo 
punto gli agenti hanno ri
sposto al fuòco, e via radio 
è s ta to dato l'allarme alla 
sala operativa della questura. 

I ladri, di fronte alla rea
zione degli agenti, hanno mol
lato tut to ed hanno inco
minciato a scappare a piedi. 
m i uno di e<si. Riccardo Lo 
Russo, si e accasciato a ter
ra sansumante . Un proietti
le cii era entra to in un fian
co penetrando poi nel to
race. 

I funzionari della sala ope
rativa. avvertiti dell'accadu
to. hanno quind- provveduto 
a mandare sul posto un'au
toambulanza della Croce Ros
sa. che ha raccolto il ferito 
trasportandolo all'ospedale 
San Giovanni. Le sue con
dizioni sono apparse subito 
molto zravi. ed ì medici han
no scongiurato il pencolo im 
minentc di una violenta 
emorraeia interna traspor
tando il paz.ente m saia ope
ratoria praticando subito l'in
tervento chirurgico. L'opera-
z.one. com.nciata alle 4.30. è 
finita soltanto alle 9.30 Ma 
i med.ci ancora non si pn> 
nunciano: pur non temendo 
p.ù e.-ce?-i:vamen:e per la vi 
:a del z.ovar.e. mantengono 
per ora la prognosi riservata. 

Nel corso delia sparatoria 
zìi altri complici d: Riccar
do Lo Russo sono r.usciti a 
far perdere le loro tracce 
fuz?endo a piedi tra le viuz
ze della zona. Alcune pattu
glie di rinforzo giunte sul 
posto, hanno orzanizzato una 
bat tuta 

Gli agenti hanno comun
que fatto irruzione nella ba
racca dove si stava scarican
do la refurtiva, e vi hanno 
sorpreso uno zingaro .denti-
f.cato per Mirko Zirkovic. 
che è s ta to denunciato a pie
d i libero per ricettazione. La 
p^tola, con la quale i mal
viventi hanno sparato con
tro la polizia non è s ta ta 
ritrovata, per cui si presume 
che i colpi non siano stati 
esplosi da Riccardo Lo Rus
so. ì.ia da uno dei complici 
riusciti a luzgire. 

Ha tentato di opporsi alla 
cattura impugnando una pi
stola: un poliziotto ha fatto 
luoco e lo ha colpito al fian
co sinistro. Ora è grave al 
Policlinico di Roma. Protago
nista dell'episodio un noto fa
scista di * avanguardia na 
zionale ». Roberto Farelli, 22 
anni, uno degli esponenti ne
ri sul cui conto la polizia in
dagò a lungo quando comin
ciarono ad affiorare con evi
denza elementi di collega
mento tra i picchiatori fasci
sti e la criminalità comune. 
Roberto Farelli è stato sor
preso la scorsa notte nel suo 
covo di via Flaminia 750. 
armato fino ai denti. Ai poli
ziotti che erano arrivati nel
l 'appartamento per effettua
re una perquisizione, il neo
fascista ha tentato di oppor
si con le armi. 

Roberto Farelli fu arresta
to una prima volta il 30 no
vembre del '74. Sulla « Ful
via » a bordo della quale 
viaggiava, furono trovati mi
tra. pistole, passamontagna. 
corde e nastri adesivi, vale a 
dire tutto l'occorrente per 
un sequestro o una rapina. 
In quel periodo le forze di 
polizia stavano effettuando 
vaste battute nella città, per 
rintracciare gli autori di una 
sparatoria notturna davanti 
a una caserma dei carabi
nieri alla Magliana. L'auto 
del Farelli aveva imboccato 
via del Corso in un tratto 
contro mano e al suo insegui
mento si gettò subito una vo
lante della questura. L'uomo 
fu fermato in largo Chigi e 
dopo una accurata ispezione 
della vettura, fu rinvenuto 
tutto l 'armamentario. 

In compagnia del Farelli 
viaggiavano anche altri tre 
noti fascisti: Carlo Maroc-
chio. Pietro Giglio e Mauro 
Galanti. I quattro furono giu
dicati |)er direttissima e con
dannati a un anno di carce
re (tranne il Galanti che ot
tenne il perdono giudiziario 
perchè minorenne). 

Dopo la sua scarcerazione, 
Roberto Farelli era stato con
trollato dagli agenti della 
Squadra mobile, poiché la 
traccia del collegamento fra 
criminalità comune e covi fa
scisti era molto consistente. 
In particolare il giovane era 
sospettato di aver preso parte 
alla rapina del 20 maggio 
scorso contro la gioielleria 
« Caporossi » di via Tarqui-
nio Prisco, al Tuscolano. Una 
settimana fa, Roberto Fa
relli è scomparso dalla sua 
abitazione di via Vescia 18 e 
questo particolare ha fatto 
scattare l'operazione della 
polizia. 

Brevi indagini della mobi
le hanno portato all'individua
zione del covo di via Flami
nia 750: un appartamento di 
due stanze nascosto alla stra
da. Le uniche finestre si af
facciano infatti sul cortile 
interno dell'isolato. Alcune 
volanti hanno circondato lo 
stabile, mentre il commissario 
Carnevali ed altri tre agenti 
hanno suonato il campanel
lo di casa. Non avendo otte
nuto risposta è stato deciso 
di abbattere l'uscio. Roberto 
Farelli ormai braccato ha 
messo in atto un ultimo ten
tativo di sottrarsi all 'arresto. 
Ha impugnato una rivoltella 
gridando insulti contro gli a-
genti che irrompevano nella 
sua stanza 

Ultim'ora 

Scomparso 
un costruttore 

Alessandro Lumborghini. un 
costruttore edile, di 42 anni, 
abitante in via Passarelli a 
Tor de' Cenci, questa notte 
non ha fatto ritorno a casa. 
Si teme un rapimento. L'uo
mo. che ha l'ufficio in via 
Flavio Stilicobe n. 264, aveva 
telefonato a sua moglie verso 
le 19,30. annunciando il ritor
no a casa. Da allora non si è 
fatto più vivo. Anche della 
vettura del costruttore, una 
e Alfetta >. targata Roma 
M82011 non c'è più traccia. 
Sono in corso indagini. 

VINCENZO DI BLASIO 
presente alla manifestazione 

CENTO PITTORI a via Margutta 
Una logica analisi dell'oggetto, una sorprendente capa

cità cromatica e un eccezionale accostamento dei toni di 
colore caratterizzano tu t te le opere del pittore VINCENZO 
DI BLASIO e ci danno l'esatta valutazione di come un 
certo tipo di cultura cubista abbia potuto influire positiva
mente sulla maturazione tecnica dell 'artista. 

Figlio del pittore naif Antimo, nasce già con un baga
glio di esperienze notevoli che va ad affinare, poi, presso 
l 'Istituto d'Arte dove creerà le basi per una tecnica sempre 
più valida e perfetta. 

Molte cose hanno scritto di lui alcuni critici, ma nes
suno che abbia messo in risalto il suo amore sincero e 
semplice per la pittura tanto da farne una ragione di vita. 
Da questo scaturisce che il dipingere per il solo piacere di 
dipingere ci pone di fronte ad una delle espressioni più 
oneste e genuine della pittura romana. 

Non a caso DI BLASIO vive e lavora a Roma: la sua 
pittura che nasce da un atteggiamento romantico, istin
tivo. passionale e da un impegno politico e sociale ben 
preciso ha trovato in questa città la migliore fonte di 
esperienze e di ispirazioni. 

Pur non avendo preferenze di soggetti, la sua tecnica. 
colon a olio con spatola o pennello, è sempre chiara e 
decisa soprattutto negli accostamenti di colori dove riesce 
a dare senza sfumature, una caratteristica sensazione di 
onibie. 

Dopo una importante personale alla Galleria S. Marco 
di Roma nel 1975 dove ha riscosso un notevole successo di 
cutica e di pubblico e dopo diverse collettive lo ritroviamo 
a via Margutta dal 26 al 31 c.m. nella tradizionale manife-
st«»7ione dei n CENTO PITTORI» dove espone alcune fra 
le Mie opere più significative: Guardia Civile, Studio di 
nudo e movimento del nudo. Prologo. 
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COMUNIONE DI 
ROMOLO ED EMMA 

Romolo. Emma, miei cari nipotini 
opgi è il più bel giorno di vostra vita 
nel voatro .-.pirto vagheggia infinita 
la bontà di Gesù su voi piccini. 

Questa bontà circondi ì cuoncini 
di sole splendente pieno di vita, 
è pace cristiana grazia infinita 
protegge il vostro cammin a buon fini. 

Avete ì nomi di nonni paterni 
per non dimenticarli nel lor nome 
-unate i vostri cari, siano eterni. 

Non c'è al t io cuor sincero di quel nome 
« mamma e papà » premure giorno in giorni 
di amore sempre vivo che non dorme. 

ROMOLO VELOCCIA 
dw. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

5 T A B I U M E N T O : Via Tiburtinn, 5 1 2 - Tel . 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Labicana, 118 - Tel . 7 5 0 8 8 2 

Via Tiburtina, 512-B - Tel . 4 3 5 1 4 1 

R O M A 
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Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fitting 

ARREDAMENTI 

BIMAR 
ROMA • LARGO GIORGIO MACCAGNO «3 • TELEFONO 34S10S4 
ROMA • VIA R.RODRIGUEZ PEREIRA l?5 

DA 

ANGELO BELL0M0 
ii—CALZATURE — 

TUTTORISPARMIO 
PERMANENTE 

DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

VERO INGROSSO 
VIA COLLATINA, 15 (angolo V. Cherso) - Tel. 2589789 

http://ccnfert.ua
http://Cecca.no

